


I]. VALSE' PANTELLINI

LEGAMI IDROGENO (H) E SALIFICAZIONE DEGLI

STESSI DA PARTE DEL PO?ASSIO IKI NELLA
STRUTTLTRAZIONE DELLA MATERIA VIVENTE

In una nrria pubtrlieazione sulla rivista Italiana di Patologia
e Clinica volume XX-V n. 5, maggio l9?0 ed. Maccari Parma
< Breve ceuno sulla genesi dei tumori e sopr:a una eyenilafe t€ra-
pia dei medesirni con :ali di polassio e in paticolate con ascot-
hato di potassio n rendevo noto i.l meccanismo fisico-biologico
della saìificazioue reverEibile {ra le basi proteìche e gli irnrnino
ed anmido gnrypi lf-H NH: e i1 catione rappresertaio unicamente
da1 potassio.

L'equazione chimica del meccanismo in quesiione è estre,
mameute semplice e segue le leggi della chirsico-fisica classica.
Si può con sicurezza affernrare cbe ne1le struttrre foadam€ntali
dei DNA-RNA i gruppi idrogeno delle basi soro esclusivaments
salificati dal potassio e questo in virtù dell'affinità chimica che
Ìega il potassio ai gruppi idrogeao.

R€lazione llèsen!àra all'Xl' Con$e*o irrréuazioùdld del Cúcm . Firtu 20-26
otto:bE 19'i4 " Sda N. Bl9r Prcsidente: lrol P. tsrmles (U.K-)! Vìce Psidearci
R,E, Prof. Halldsclmacler (U.S.A.]; Seslernio: D!. M. Í€eglalo (Itslia),
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fnJatti l'unioa sali{icaz,ione possibile dei gruppi NlHr e NH
delle basi legati ad ele.menti proteiei senza che si abbia una tra-
sformazione dei medesimi o una desradazione è possil.rile sola-
mente se questi vengono salilicati dal porassio ione (l(f ).

La salificazione è reversibile leffetto Ciarnicial) la stabilità
deìle strutlure biologiehe e dei legami all'idrogeno che la com-
pongono è dir€ttarnenle Ìegata alla presenza del catione potassio
alÌ'interno della cellula. \el 1932 tr[ orateh e Kislul iu una serie
di pubblicazioni misero in evidenza 1'alta preserwa di potassio
alf interno della eellula in normalc attività fìeiologicar coítempo-
raneameùte notarono irìvece i1 contenuto di potassio nel tessuto
neoplaslico e nej Lesslrti non neoplastici rlei portatori ili ttmori
maligri e in parricoìare alì'interno della eellula 46i nsde-cind.

I l-alori trorati sono i seguenti:
- tessuto sano 29i) mg. l%
-  tcs :u lo  neop las t i r .o  in  r ia  d i  sv i luppo 30  mg.  F .a

-  tcs iu to  ncop la . t ieo  a l l0Lncn le  i v i luppatn  25  mg.  r .n

- tessuto neoplastico sviluppato fase tcrmiralc 5 mg. e 0 ro:'g,, qa

Contemporaneamente rrei lessuti in esame viene ampiamente
sostituito jl potassio Llal -.odio,

I lavori di lííslti c Morawk si linitarono pertanlo alla sola
cousLatazione che nei tuÙrori e jrr partieo]are nel sarcoma di Rous
iÌ sodìo sostituiva iì potassio.

Gli autori non rlavano una sÌ:ieEazione fisico-ehimica del
fe r lo rneno p  romc que i lo  r .n ìsse  u  pàdurs i .  Facc io  no tarc  ebe
questo accadeva nell'anno l9B2 e cioè quando norr si conoseevano



ancora 1e strutture submolecolari della celluÌa. Bisognava giun-
gete alla scoperta delle slrutture primarie secondarie terziarie e
qualernade delle proteine degli cnzimi dci DNA RNA per poter
intravedere l'importanza poi confemata dci legami a idrogeno.

Domandarsi come questj Ìegami vengano a formarsi e quale
sia il catione sali{icatore di questi legami a livello dei più im-
porlanti eomponenti biologici nella struttumzione degli stessi è
valutabile nello schema qui mpprcsentato.

Tale schema indica il meccanismo ossido-riduttivo della rea-

zioúe vitale il cui equilibrio è d'impoÍanza capitale per il nor-

male funzionamento della cellula.

In linea di massima sappiamo che il catioÌlc sodio si trova
essenzialmenre rci liquidi pericellulari mertrc il càìrione potassio
è rjnchiuso per la maggior parte all'inlerno rlella nerbrana

cellulare.
I due cationi is?etto alle proteine si comportano in modo

diverso anche se àpparentemente uguale dspetto alla salilicazione
degli opposli gruppi COOH (gruppo carLossilico) e il gîuppo
NH NH: imminoammidico.

Infatti mentre al di fuori della menbrana le strutturc pú-
teiche vengano salificate daì sodio nel gruppo carbossilico aÌÌ'in-
temo della celìule per un leggero spostamento del PH que.ste ven.
gono saìificate nei gruppi idrogeno rlelle Lasi stabilendo così soljde
stuttur€ che servono alla edificazione dell'intera impalcatura
cellulare.
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Ciò che si verifica durante i processi ossido-liduttivi all'in-
terno della cellula pet mezzo del potassio ione si verifica anche
dl'esterno dei liquidi cellulari nei confronti de1 sodio ione, unica
differenza è la qùan1ilà di energia meccanica c calorica che si
sviluppa durantc il processo ossido ridultivo presieduto dal sodio
ione. E'chiaro che anche le basi dei DN-d e degli RNA vengano
così salificate e così strulhrrate c che il l,otassio ione rimane il
principale rcsponsaLilc deÌ mantenirnento di queste strutturo.

Vi sono àlcure proteine con strutture chimiche, come i com-
posli eterociclicì deÌ pirrolo, che hanno solo una salificazione re-
vcrsibile la salificazioue polassica e rifiurano qualsiasi salificazio-
De con altri cationi. Se tentiamo di salificare con sodio uno di
qùesti composti si può avcre l'apcrtura dei doppi legami c1i valcn-
za fino ad arrivare alla formazione di prodotti aromalici (effelto
Ciamician).

Tali tipi di salificazione possono darc inizio a processi di
condensazione e di polirnerizzazione lfa i coÌnloneíti.

E' certo che la perdita del potassio endocellulare per motivi
che ancora sfuggono cornporti alì'interno della cellula il v€rifi"
càrsi .li formazioni polimerizzatc Ira loro ,nn {ormazione di mo"
nomeri e di enzirni polimerizzanti (polinerasi) in particolare a
livello degli RNA.

La {ormazione tli questi polimeri fa si che essi scarichino
sul nucleo della cellula la ioro energia di polimerizzazione (forze
di Van der Vals) provocandone una rapida divisione ùisodinata
e monoiona iniziando così ìl processo neoplastico.

E' da pensare che I'insorgere di una neoplasia naturale sia
do\.rto in modo particolare alla sostituzione lenla all'intemo d€l-
la cclllula del polassio da parte dcl sodio e che questo provochi
con la sua atlività chimica il formarsì leniamerte in essa di com-
posti policondonsati polimerizzanLi Ira ioro.

lln tal tipo di eqrilibrio chimjco"fisico compoÌta la lenta
difformazione di tùtta I'informatica genetica cor le conseguenze
inutibili che si possono avere; tali reazioni ilevolo awenire al'

I'interno del citopìasma cellulare e molto probabilmentc {ra gli
RNA transfcritori c la proteina da sintetizzare.
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E' certo che ura mancata e normale sali{icazione delt'infor-
mazione gen€tica da parte del potassio por.ta a cambiamenti di
struttura nelle sintesi proteiche di lortata ininmmaginalile così
come il rimando dell'informazione dall'RNA al nucleo della
cellula viene ad essere sottoposto a forze di tensione nucleare (for-
ze di Yan Der Vaals) che ne provocano la rapida divisione con
mpide e mostruose mitosi. Enuncio ora i quattlo postulati che una
futura verifica nel tempo dinìostrerà esattil

P. 1' - Tune le strulturc viventi foùdamontali sono costitùite da
ìegami idrogeno sia le Btrúlturc primarie, secondarie,
r . ." i " . i^ .  - ."r . . -" . i .

P. 2' - I legami idrogeno sono elaborati dal catione potassio e
da una quantità di €nergia radiante ad essi connatuml-
mente legata pari a 1.35 Mo,r con periodo di trasfor-

P. 3" - L'equiÌibrio fra lcgami idrogcno e catioìli potassio salifi-
canti è costante per ogni struttura viverte e aLverso da
struttúla a strultura,

P. 4' - La mancata salificazione dci legarrri idrogeno da parte
del catione potassio legato loro nella naturale stmtlú-
razione comporta la modifica dì dette struttùre per 1a
apertura delìe valenze delle l:rasi e l'inizio di un processo
di policondensazione e successiva polimerizzazione con
particolare riguardo alla distorizione delf informatica ge-
netica. con formazionc di nuove stÌ'utture anomale non
compatilili mn la vità (neoplasie).
In questo processo possono intervenire {attori concomi-
lanti quali virus, tossine, strcss^ tossici^ racliazioni e va-
riazioni energetiche di natura chimico-{isica biologica.

La pal't€ sperimentale e clinicà verrà illustrata unitamente
allà casisticà dal collega € strelto collabomtore Dr. Giovanni Or-
lanfini a cui va tutta la mia dconosceÍza,
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R I A S S U N T O

L'Auiore nel sro larcro pone ì0 evidenza lìmporranza della sali-
ficazione dcl Kr nella stutturazione dei legami idrogeno pre*nti nelle
basi degli RNA € DNA e nelle oopiesse srrutture prorcichc dèlla .eltúla.

La salilicazione è il presupposto {ondamentale per.hè rali slnlrur€
si marteryatro staúili rd inaltente nel tempo. La perdira del porassio
endocellulare c lÈ sua sosrituzione cùn il sodio fa sì che questo ulrimo
stinoli I'apóÌ-túra dei legami dellc vqlenze delle Lasi (eíeLro Cienniian)
alterando trtta l'inîormatica gcnctica e tlando origine a iome polime-
rizzatè nel citoplasma c€llùlarc capali di s.ari{:are {orze di tensione
îisica (fone di Van Der Vaals) sul nucLo deÌla cellula obbligando it
medesino a continu€ dirisioni monoLone con moshuose milosi dùrdo
così origine ed inizio aIa îormrìzjone dellà Dcoplàsia. L'Aùrore úriene
che il meccanisno chimico,fisico -1id ùnìco per ruÍi ì Lipi di tumore e
che la vùiabilirà degli stc$i sia dovùra allè diverse sinresi pioreiche
operate dai vàrì RNA trasferitori prGÒnri nei rari r$sùii dei vari organi.
Espone quindi ì qúattÌo postùlati súlla stùúurazione dclla naìeria

: - .


